
E ora 
lo aprirEmo
E vEdrEmo 
cosa c’è.

è un regalo, 
miss clarkE. un rEgalo 
mEraviglioso, fattoci da

quElli dEl Scopri e 
AcquiSiSci Stirpe.

ma 
dottorE, 

 è--

oh, no no no no. 
il trauma è tutto. 

non vorrEmo pErdErci 
i momEnti più intErEs-

santi, no?

siamo pronti a iniziarE la 
sEquEnza quando vuolE, 

signorE. aumEnto il livEllo 
di anEstEtico pEr ridurrE il 

trauma inizialE dEll’in-
sErzionE.

miss 
clarkE?

il soggEtto è
stabilE E sta rEagEndo

bEnE agli impulsi nEurali… 
molto bEnE, considEra-

ta la situazionE.

ahh, quEsto 
mi fa tornarE in 

mente dEllE 
cosE.



calmati. vado 
a prEndErti un 
po’ d’acqua.

è passato 
un anno, E il 

suo fantasma mi 
considEra anco-

ra colpevole.

mi guarda E alza 
la mano, puntando il 
dito vErso di mE, mEn-

trE la corda si 
tEndE…

vEdo invEcE la sua paura, 
la sua delusione, quando gli 
mEttono il cappio al collo.

E io non 
posso.

mi chiama, 
mi chiEdE di aiu-

tarlo. di salvarlo 
dalla forca.

lo vEdo 
in sogno, 

anna.

ma… 
alEk è--

alEk.

nikolai!

nikolai, 
chE c’è? 
chE ti 

prEndE?



pEr
i nostri 
figli…

pEr il 
futuro.

il mEntorE ha 
mandato lE istruzioni. 
domani parto pEr la 

crimEa.

E sE 
non pEr 
loro…

tu cE la farai, 
pEr lui. E sE non pEr 
lui, pEr suo fratEllo, 
il piccolo vladimir.

conoscEva
 l’importanza 
dElla missionE 

E i rischi.

alEksandr 
ha combattuto 
pEr il popolo, 
comE fai tu.

ma 
alEk…

non 
fallirai, 
kolya.

 EppurE io tEmo 
chE dEludErò 

ancora il nostro 
maEstro. E sE

fallissi?

ma il mEntorE in 
pErsona ha dEtto chE 
quEsto è un pEriodo di 

grandE cambiamEnto. la russia 
prEsto divEntErà fortE E sarà 

libEra dal giogo impErialE. 
un EsEmpio pEr il 

mondo.io non so 
sE ho la forza

di sErvirE l’ordinE 
dEgli assassini 
comE ha fatto 

lui.

Era mio padrE a 
volErE quEsta vita, 

anna, non io. è vEnuto 
in quEsto paEsE con un 
sogno E ha fatto dElla 

narodnaya volya la 
sua causa.


